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Carrù - I sindaci dei 28 Co-
muni del Cssm, il Consorzio 
socio assistenziale del monre-
galese,  di cui il sindaco di Fa-
rigliano Mirco Spinardi è il 
presidente dell’assemblea, non 
ci stanno più e per questo han-
no sottoscritto un documento 
consegnato al prefetto giovedì 
16 febbraio. 

L’occasione è stata una ri-
unione concordata per por-
re fine alle richieste di acco-
glienza tenendo conto dei li-
miti del territorio e dei nu-
meri presenti e non solo del-
le disponibilità date da strut-
ture alberghiere e cooperati-
ve.  A tutto questo, si va ad af-
fiancare la proposta da par-
te dei primi cittadini, i qua-
li chiedono di farsi essi stes-
si promotori di progetti di 
accoglienza da presenta-
re in Prefettura in manie-
ra tale da non venire costan-

temente bypassati quan-
do si tratta di nuovi arrivi.  
L’idea, partita dalla Caritas, è 
quella di avviare in sinergia 
con lo stesso Cssm la realiz-
zazione di almeno uno Sprar 
(Sistema di Protezione per 
richiedenti asilo e rifugiati) 
con soggetto attuatore un en-
te pubblico con criteri diversi 
dai Cas (Centri di Accoglien-
za straordinari) oggi presenti 
sul territorio e affidati o gesti-
ti da cooperative o da privati. 
L’intenzione è quella di mette-
re a disposizione i locali della 
canonica di Vicoforte. Tutto 
ciò perché, nonostante le tan-
te parole, molti sindaci non 
hanno visto realizzati i pro-
getti di integrazione nei loro 
paesi temendo che fra le mol-
te cooperative e associazioni 
presenti si utilizzi l’accoglien-
za come business. 

La richiesta per evidenti 

motivazioni burocratiche non 
può essere accolta comple-
tamente ma pone le basi per 
un progetto futuro più coor-
dinato, il Prefetto ha rassicu-
rato che si “guarderà” in altre 
aree dove il numero di accol-
ti è inferiore lasciando da par-
te i Comuni del Monregalese 
già interessati dai nuovi arrivi. 
Profughi nel monregalese ad 
oggi se ne contano più di mil-
le ospitati sul territorio com-
prendente 66.000 abitanti ubi-
cati da Dogliani alle Frabose. 
Si tratta di grossi numeri che 
toccano il picco se si pensa nel 
particolare a Mondovì e alle 
Frabose con quasi 120 rifugia-
ti o Lurisia con una sessanti-
na. L’accoglienza ha interessa-
to anche San Michele di Mon-
dovì, Niella, Torre Pamparato, 
Magliano Alpi, Bastia, Carrù, 
Farigliano e Murazzano.

Sandra Aliotta

Cuneo - Crocevia46 cer-
ca dei partner per sostenere il 
primo progetto di housing so-
ciale a Cuneo. La struttura di 
corso Dante 46, dedicata a fa-
miglie in stress abitativo, si 
dovrà mantenere attraverso le 
rette degli affitti calmierati de-
gli alloggi, le camere per stu-
denti e lavoratori e la locazio-
ne del piano terra a uso com-
merciale e associativo. Questi 
ultimi contano una superficie 
di 140 mq in struttura e 80 mq 
in due locali interni al cortile. 
La caratteristica dell’housing 
sociale, come spiega la socio-
loga Franca Beccaria, consi-
ste nel mantenersi da sé, sen-
za fondi o aiuti esterni, di con-
seguenza la necessità di trova-
re un sostegno economico e 
culturale nell’affitto del piano 
terra. Da qui la richiesta: “aiu-
tateci a riempire Crocevia46 
perché l’affitto permetterà il 
sostentamento del progetto”.

Questo è stato il tema 
dell’incontro pubblico che si è 
tenuto, venerdì scorso, in Fon-
dazione Crc. Per Crocevia46, 
dopo la ristrutturazione, ini-
zia la fase due: portare per-
sone e attività all’interno del-
la struttura. I lavori sono qua-
si conclusi e a fine maggio si 
potranno già locare alcune at-

tività e accogliere le prime fa-
miglie in vista dell’inaugura-
zione ufficiale prevista per la 
seconda settimana di luglio, 
in occasione dei festeggia-
menti per il bicentenario del-
la diocesi.

Parole di apprezzamento e 
incoraggiamento a continua-
re per questa via sono arriva-
te dal vescovo Piero Delbosco: 
“è importante unire le forze 
per donare una migliore qua-
lità della vita. Crocevia46 po-
trà essere un punto di riferi-
mento per l’accoglienza e l’in-

serimento di chi è in difficol-
tà”. Oggi sono tante le fami-
glie che non pensavano di es-
sere in povertà, ma ci sono fi-
nite e in un certo senso si tro-
vano in una zona grigia, trop-
po ricche per accedere all’e-
dilizia popolare e troppo po-
vere per permettersi un allog-
gio. L’intero progetto è rivol-
to al loro sostegno. Per Clau-
dio Mezzavilla, direttore del-
la Caritas, “la sfida di Croce-
via46 consiste in questo. La ri-
uscita del rinserimento delle 
famiglie in momentanea diffi-

coltà passa attraverso la valo-
rizzazione delle loro capacità 
e dal sostegno di un luogo vi-
vo e bello”.

Del resto chi entrerà in Cro-
cevia46 non sarà solo, ma ac-
compagnato da due enti ge-
stori della casa, le cooperati-
ve sociali Emmanuele e Mo-
mo. Non saranno semplici 
amministratori, per Roberto 
Saba, della cooperativa Mo-
mo, “dovranno organizzare e 
valorizzare l’accoglienza del-
le famiglie ed essere capaci di 
riattivarle, facendole supera-
re il momento di vulnerabili-
tà”. Per Enrico Santero, del-
la cooperativa Emmanuele, “il 
progetto potrà funzionare se il 
territorio aderirà, in particola-
re occupando gli spazi per la 
gestione della sostenibilità. Il 
lavoro delle cooperative è di 
ascoltare le persone interessa-
te a questi spazi”.

Di fatto, l’housing sociale di 
Crocevia46 non è un progetto 
chiuso, ma connesso con le at-
tività economiche, il quartie-
re e il territorio, infatti, per la 
posizione centrale dell’immo-
bile, si propone di ospitare ini-
ziative spontanee e di essere 
un punto di ritrovo per la cit-
tadinanza cuneese.

Francesco Massobrio

Caraglio - Nonostan-
te le voci si rincorrano, anco-
ra nessuna novità ufficiale sul 
possibile arrivo di profughi e 
rifugiati nella struttura alber-
ghiera “Quadrifoglio” di Cara-
glio. 

La trattativa in corso tra l’at-
tuale gestore ed eventuali ac-
quirenti/affittuari non è anco-
ra arrivata a conclusione, pa-
rallelamente si stanno però 
portando avanti ulteriori ne-
goziazioni volte a mantene-
re l’originaria destinazione al-
berghiera della struttura, l’u-
nica presente in città. Chiu-
sa da inizio mese, la struttura 
ha a disposizione 47 camere e 
proprio le grandi dimensioni, 
che permettono di ospitare fi-
no ad 80 persone, hanno fat-
to nascere in paese preoccupa-
zioni e timori. In queste setti-
mane l’amministrazione co-
munale, così come le altre del-

la Provincia, è stata convoca-
ta in Prefettura a Cuneo per 
cercare di concordare i nume-
ri per possibili accoglienze fu-
ture. “Come abbiamo più vol-
te sottolineato i parametri do-
vranno però rispettare quan-
to stabilito dall’accordo Anci-
Governo, quindi 3 per mille ri-
spetto al numero degli abitanti 

La presentazione di Crocevia46 con Franca Beccaria, Claudio Mezzavil-
la, Roberto Saba ed Enrico Santero. 

Un progetto che dovrà mantenersi con le rette degli affitti, le camere e la locazione del piano terra a uso commerciale

Crocevia46 in cerca di partner
Per sostenere il primo progetto di housing sociale a Cuneo in corso Dante

Al Toselli “Sporting” con Berruto sul “Che” prima del “Che”

Aspettando il ritorno
di “L’Orto delle Arti”

Lerda: “Numeri superiori alle 30 unità sono pura fantascienza”

Caraglio e profughi, trattative aperte

- commenta il sindaco Giorgio
Lerda -. Stiamo monitorando
la situazione per cercare di da-
re continuità alla struttura ri-
cettiva, valutando eventual-
mente altri siti per la localizza-
zione dei migranti, ma nume-
ri superiori alle 30 unità sono
pura fantascienza”.

Monica Arnaudo

I sindaci di 28 Comuni chiedono al prefetto
di gestire in prima persona arrivi e accoglienza

Cuneo - (fm). “L’Orto del-
le Arti” ritorna all’ex Foro Bo-
ario con laboratori, corsi e at-
tività nel fine settimana del 25 
e 26 marzo. Ma nel frattem-
po, l’evento sarà introdotto sa-
bato 4 marzo da una serata be-
nefica al Teatro Toselli guida-
ta da Mauro Berruto, ex ct del-
la nazionale maschile di palla-
volo e ora amministratore de-
legato di Scuola Holden. Insie-
me a un gruppo di attori, Ber-
ruto porta in scena lo spettaco-
lo “Sporting”, interpretazione 
teatrale tratta dal suo roman-
zo “Independiente Sporting”. 
Protagonista di questa storia 
è il giovane Ernesto Guevara, 
non ancora diventato il “Che”, 
nell’impresa che l’ha visto alle-
nare una sgangherata squadra 
di calcio, trasformando un te-
am di inesperti calciatori in un 
gruppo capace di superare le 
prove più difficili. Uno spetta-
colo tratto da una storia vera, 
un racconto di sogni e di idea-
li. Il ricavato sarà destinato ai 
progetti dell’Associazione Ami-
co Sport di Cuneo, per finan-
ziare la partecipazione di alcu-
ni atleti con disabilità intellet-
tiva ai giochi nazionali Special 
Olympics (info: www.ortodel-
learti.it). 

Un’anticipazione in vi-

sta dell’evento ufficiale di fi-
ne marzo de “L’Orto delle Arti” 
che avrà come filo condutto-
re le “passioni” e approfondirà 
la tematica “Cuore”, dal quale 
tutte le passioni prendono vi-
ta e sulle quali saranno svilup-
pati i nuovi corsi e laboratori. 
“Perché il Cuore, è la carta d’i-
dentità stessa delle passioni. Il 
Cuore è capace di andare oltre 
l’ostacolo, di lanciarsi senza ti-
more in avventure impondera-
bili e di portarti con sé. Che ti 
dà la forza di continuare a cre-
derci sempre”.

Di questo genere sono le pas-
sioni di roboetica e tecnologia, 
comunicazione, birre artigia-
nali e l’arte del cucinare, yoga e 
benessere, moda e stile, insom-
ma creatività. Per ognuna sa-
ranno proposti un seminario 
teorico, un laboratorio prati-
co e un incontro con un esper-
to della materia; inoltre, e que-
sta è una novità, saranno mes-
si a calendario durante tutto 
l’anno un ciclo di corsi e di ap-
profondimenti per ognuna del-
le discipline presentate. Un’oc-
casione per “coltivare ciò che 
si ama essere” e i propri hobby. 
Si tratta di un evento culturale 
ideato per offrire l’opportunità 
di approfondire le proprie pas-
sioni e di scoprirne altre.
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